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Un aperitivo letterario con 

Calabresi: a Serravalle l’anticipo 

del “Festival della comunicazione” 
Il direttore de La Stampa è ospite dell’Outlet oggi alle 18 

 

Mario Calabresi sarà intervistato da Danco Singer, patron del Festival, al Gazebo Bistrot e presenterà anche 
il suo ultimo libro 
27/06/2015 

MIRIAM MASSONE 

SERRAVALLE SCRIVIA 
«Capire i linguaggi umani, imperfetti e capaci nello stesso tempo di realizzare quella suprema 

imperfezione che è la poesia, rappresenta l’unica conclusione di ogni ricerca della perfezione»: sono 

parole di Umberto Eco, l’alessandrino padre della semiotica che il linguaggio l’ha indagato, e 

spiegato, per anni. E sarà la sua lectio magistralis la conclusione del Festival della comunicazione di 

Camogli, in programma dal 10 al 13 settembre, seconda edizione di un appuntamento riuscito che 

quest’anno ospiterà 100 big del settore. Tema: il linguaggio, dunque, i suoi cambiamenti, la sua 

influenza, i suoi colori. E se a chiudere sarà l’alessandrino Eco, per l’anteprima, oggi alle 18, si 

resta in provincia, con un altro maestro delle parole, Mario Calabresi, direttore de La 

Stampa.   

  

L’ultimo libro   

A lui il compito di concedere, al pubblico del Serravalle Designer Outlet (tra i maggiori 

sponsor del Festival), l’overture delle giornate liguri. Lo intervista Danco Singer, patron del 

Festival (assieme a Rosangela Bonsignorio). È un «aperitivo con l’autore», nel dehors del Gazebo 

Bistrot, perché oggi qui Calabresi si presenta nelle vesti di autore, appunto, del suo ultimo libro 

«Non temete per noi, la nostra vita sarà meravigliosa», dove la storia di una coppia di ventenni (i 
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suoi zii) che negli anni Settanta lasciò tutto per aprire un ospedale in Uganda, diventa il pretesto per 

mandare un messaggio, leit motiv della filosofia del coraggio: crederci, osare, sperare. Nel futuro, 

in primis. Un atteggiamento positivo, che vede nella scelta delle parole usate nella vita quotidiana 

già un primo insegnamento: meglio il «voglio» al «devo», ad esempio, e il focus su come rialzarsi 

piuttosto che sulla caduta. Il bicchiere è mezzo pieno insomma, se lo si guarda con gli occhi giusti.   

  

I grandi del giornalismo   

A Camogli, il linguaggio sarà esplorato attraverso quattro grandi aree: quella della cultura 

digitale, quella scientifica, poi quella delle arti e delle imprese. Tra gli altri ospiti, anche Corrado 

Augias, Ferruccio De Bortoli, Gad Lerner, Beppe Severgnini, Marco Travaglio, Andrea De Carlo, 

Marco Tullio Giordana. Mario Calabresi concederà il bis a Camogli, ma intanto l’aperitivo, oggi.  

 


